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Cara regina,


questa volta siamo noi a scriverti: le tue operaie. Siamo tutte molto stanche; da quando negli alberi non c’è più resina e non produciamo più propoli Spazzinetta e le sue collaboratrici non sanno più cosa usare per imbalsamare i morti. Il virus “BATTERIAPE” ci ha colpito e stiamo per morire tutte quante. Non sappiamo cosa fare: non possiamo neanche cambiare casa, la resina non c’è da nessuna parte. Chissà magari “madre natura” ci porterà fortuna e ci manderà più resina o sarà la nostra fine
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  Care api operaie,                              


sono la vostra regina Miela: volevo fare alcune considerazioni sul vostro lavoro. Fino a due giorni fa eravamo un alveare ricco e organizzato in cui c’era la massima collaborazione, adesso la bottinatrici raccolgono meno polline, le nutrici si dimenticano di dare la giusta dose di pappa reale alle larve appena nate … pensate, le guardiane hanno persino paura che un calabrone venga a rubarci il miele. 


Che razza di alveare siamo?


Solo io che sudo sette camicie per far uscire le uova: e decidere se operaia o fuco, schiacciare poco o tanto. Su diamoci da fare fra un po’ di giorni me ne andrò perché sono troppo vecchia; sono al mio quinto anno: alla fine dei miei giorni. Voglio  che con me facciate un buon lavoro.


Desidero al più presto una risposta .
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